
  

Alla cortese attenzione del Ministro alla Salute
On. Giulia Grillo

Per conoscenza: 
Direzione generale della programmazione sanitaria, Ministero della Salute

Dott. Andrea Urbani

Roma, 01/03/2019

OGGETTO: Valutazione riguardo la reale uscita dal commissariamento della sanità 
per la  Regione Lazio (marzo 2019) e criticità relative al fondo di dotazione negativo 
per circa 1 miliardo di euro.

Gentile Ministro,
faccio seguito alla lettera inviata il 22/10/18, con oggetto “Regione Lazio, richiesta di verifica delle 
reali condizioni per avviare l’uscita dalla fase commissariale della sanità’” e alla lettera inviata il 
22/01/19 “Richiesta di incontro in merito alle criticità del SSR del Lazio in condizioni di mancata 
uscita dal commissariamento. Sollecito alla nomina urgente del Commissario ad Acta alla sanità per
la Regione Lazio.”

Analizzando e comparando tutti i verbali delle riunioni congiunte del tavolo tecnico per la verifica 
degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 
assistenza del 2018, risultano oltre 25 rilevanti criticità ed inadempienze oltre che 7 problemi sul 
piano dell’organizzazione dei servizi e della governance (reale efficacia delle case della salute, i 
servizi di salute mentale su tutto il territorio regionale, la mancata attivazione di equipes 
multidisciplinari, la mancanza di una centralizzazione dei servizi, il mancato avvio della 



  

reinternalizzazione, gli inefficaci interventi sulle liste di attesa e la mancata valutazione delle 
performances del SSR)
http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/ordinidelgiorno/TESTI_PROPOSTI/24.pdf
Persistono infatti inadempienze storiche, di natura strutturale, che ad oggi dopo 12 anni di 
commissariamento non sono ancora state correttamente affrontate e risolte.

In questa situazione di instabilità del SSR dal punto di vista non solo economico/finanziario, ma 
anche nell’erogazione dei servizi ospedalieri e territoriali, non appare così scontato che a seguito 
del prossimo tavolo tecnico di verifica, il parere sia positivo riguardo l’uscita dal commissariamento, 
soprattutto se consideriamo solo i singoli parametri di valutazione e non la situazione nel suo 
complesso. 

E’ mio dovere sottolinearle alcuni elementi che ritengo fondamentali nella discussione che si 
svolgerà nel suddetto tavolo di valutazione, per poter esprimere un parere responsabile e 
approfondito, senza interferenze di natura politica:

1) INDISPONIBILITA’ DEL DATO CERTIFICATO 2018
il dato preconsuntivo 2018 presentato dall’Assessore alla Salute Alessio D’Amato è relativo ad un 
disavanzo previsto di 35 milioni di euro (in calo di 10 milioni sul dato consolidato 2017). Per poter 
definire l’uscita dal commissariamento è necessario ATTENDERE il dato chiuso e certificato relativo
al 2018 che sarà disponibile solo a GIUGNO 2019. Il tavolo non può esprimere un parere alla data 
di marzo 2019, prima della disponibilità del dato consolidato, se non esprimere solo la conferma di 
una “tendenza” non suffragata da dati certificati.

2) COSTI ULTERIORI NON PREVISTI DAL PIANO OPERATIVO
Con la legge di stabilità 2019 (13/2018) è stata prevista una definizione agevolata in materia di 
controlli esterni che consente alle strutture private di essere ammesse al pagamento della sanzione 
amministrativa (calcolata su esito controlli) in misura pari ad 1/3. Deve essere effettuata una 
valutazione approfondita, riguardo la compatibilità con l’attuale piano di rientro, in quanto vengono 
generati ulteriori costi.

3) NEGATIVITA’ DEL FONDO DI DOTAZIONE
A quanto risulta dal verbale della riunione congiunta del tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza 
del 26 luglio 2018, persiste una grave criticità relativa al fondo di dotazione negativo per -994,247 
mln euro, la cui risoluzione è stata richiesta fin dal 2011.

Il tavolo stesso afferma che “il conto consolidato della Regione Lazio è l’unico in Italia a presentare 
un fondo di dotazione negativo per il quale non sono note le motivazioni (..) e continua a 
rappresentare una rilevante criticità con riferimento all’effettiva chiusura di ogni partita di debito 
pregressa”.

http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/ordinidelgiorno/TESTI_PROPOSTI/24.pdf


  

Abbiamo richiesto urgentemente chiarimenti agli Assessori alla sanità ed al bilancio tramite l’ 
interrogazione a risposta scritta n.276 del 13/02/2019 
(http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/interrogazioniScritte/TESTI_INTERROGAZIONI/
276.pdf) e richiesto in data 28/02/19 un’audizione in commissione sanità con la Direzione salute e 
politiche sociali.

Nel solo 2018 la Regione Lazio ha emanato i DCA U00069, U00402 e U00521 per rimodulare il 
fondo di dotazione, variando ogni volta la scadenza, ma non abbiamo evidenze di una reale 
efficacia delle azioni previste né un approccio sistemico in grado di risolvere la criticità, in quanto la 
contabilità analitica non è ancora completamente operativa in nessuna Asl della Regione Lazio.

Le ribadisco la necessit  à di un approfondimento ministeriale per comprendere innanzitutto la reale   
esposizione finanziario/contabile relativa alla quantità esatta all’interno del fondo di dotazione dei 
crediti inesigibili, condizione che potrebbe   esporre la Regione Lazio ad una forte instabilità   
economico-finanziaria che avrebbe un grave impatto sulla fase finale del commissariamento e dello 
stesso piano di rientro. 
Inoltre è responsabilità del Governo monitorare riguardo la reale efficacia di tutti gli interventi che 
sta effettuando la Regione Lazio tramite il DCA U00521/2018 che anticipa al consolidato 2018 (e 
non a fine 2019- giugno 2020) gli interventi previsti con la rimodulazione su altri fondi, che 
peseranno sul conto economico.

http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/interrogazioniScritte/TESTI_INTERROGAZIONI/276.pdf
http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/interrogazioniScritte/TESTI_INTERROGAZIONI/276.pdf


  

Per comprendere se il PAC è attuabile dalle singole Asl e se l’esigibilità è risolvibile oppure se tale 
situazione impatterà direttamente sull’attuale piano di rientro.

Grazie
Davide Barillari

_____________________

Consigliere Regionale del Lazio, XI Legislatura

Commissario VII CCP “Sanità, politiche sociali, integrazione sociosanitaria, welfare” 


